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◆Faccia a faccia i due contendenti
alla guida del Partito popolare
De Mita: il congresso è già iniziato

◆ Idee contrapposte sull’identità
del Ppi e sul ruolo del popolarismo
Le proposte del ministro Letta

Pierluigi
Castagnetti
all’ultimo
Congresso del
PpI a Roma

Monteforte/ Ansa

L’ANALISI

PIÙ CONGRESSO DELL’IDENTITÀ
CHE DELLA SOPRAVVIVENZA
di ENZO ROGGIPer Castagnetti anche

il sì di Rosy Bindi
Franceschini: per il Ppi una fase costituente
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S i avvicina il congresso del Ppi:
congresso della successione a
Marini e, ancor più, congresso

della identità. Dire, come per lo più si
dice, congresso della sopravvivenza è
fuorviante perchè allude più ad una
condizione quantitativa che qualitati-
va. Il tema di fondo non è il numero
dei voti, è il «chi siamo e cosa voglia-
mo»: da questo dipendono anche i vo-
ti. Così come non esiste un problema
di collocazione negli schieramenti del
bipolarismo italiano. Com’è accaduto
per i Ds, anche i popolari devono supe-
rare la sindrome dell’essere «ex» di
qualcosa che fu. Non solo il sistema
politico è sconvolto rispetto alla prima
Repubblica, ma è sconvolto il quadro
materiale e culturale del mondo, del-
l’Europa, dell’Italia, e oggi si è ciò che
si sa essere entro il nuovo scenario. La
questione delle radici storiche e dell’o-
rigine etico-teorica è questione ispira-
trice e nobile ma non può essere un ri-
fugio consolatorio o, peggio, un alibi
contro l’innovazione.

Insomma né l’assoluta rilevanza dei numeri né l’assoluto riferimento alle radi-
ci sono punti di partenza congrui a risolvere il problema del Ppi. Per la verità c’è
chi pensa, come Guido Bodrato, che anche il riferimento al centro-sinistra non sia
risolutivo né per il centro né per la sinistra. Ma allora che cos’è risolutivo?

I l dibattito precongressuale, via via sempre più polarizzato sulle figure di
Franceschini e Castagnetti, sembra roteare attorno al tema: con chi aggregar-
si? Questo è ragionevole poiché la diaspora democristiana ha dato luogo a

frammentazioni non solo tra chi sta con la sinistra e chi sta con la destra ma an-
che nello stesso campo della maggioranza politica che governa. E queste fram-
mentazioni sono difficilmente conciliabili con la razionalità politico-ideale. Il
buonsenso vorrebbe che chi, nell’ambito del centro-sinistra, coltiva una identità
moderato-riformista alimentata da una moderna lettura del magistero sociale cri-
stiano si congiunga in una casa comune. Ma il buonsenso si scontra con una cro-
naca politica italiana e europea ribollente e ambigua. Si prenda l’Italia: qui c’è
stata la novità - traumatica per il Ppi - del movimento dell’Asinello che ha spo-
stato su un terreno di concorrenza il personaggio (Prodi) che rappresentava, allo
stesso tempo, il leader della coalizione e la presenza cattolico-democratica. Ben-
ché si fosse rifiutato di promuovere lui stesso l’aggregazione del versante modera-
to dell’Ulivo, è indubbio che ne costituiva la proiezione più autorevole e di garan-
zia (si può notare, in proposito, che soprattutto grazie alla doppia veste di Prodi il
Ppi ha potuto godere di una rappresentanza nel governo più che proporzionale al-
la sua forza elettorale, tanto nel governo del 1996 che in quello del 1998). Dal
momento che Prodi s’è messo in proprio, e dal momento che Cossiga è rientrato in
gioco con forza, si è venuta a complicare la decisiva questione dell’identità unita-
ria dei post-democristiani. Se vogliono essere il sale dell’aggregazione moderata
devono aggiungere all’attributo cristiano un più distante attributo liberal-rifor-
matore. Ecco, allora, che considerare centrale l’aggregazione con Prodi o, al con-
trario, considerare centrale l’identità popolare significa cavalcare differenti strate-
gie, ed è ciò che sembra, appunto, dividere Castagnetti da Franceschini.

E si prenda l’Europa. Qui la situazione ricorda alla lontana quanto accadde
negli anni ‘70 al Pci: trovarsi dentro un movimento internazionale di cui ormai
non si condividevano neppure le virgole. Con la prossima entrata di Fi nel Ppe,
avremo la comica situazione di un partito di governo associato ad un partito
d’opposizione. E così anche il legame esterno (che poi tanto esterno non è nella lo-
gica della simbiosi tra Italia e Ue) diventa fattore dirimente della propria identità
ed autonomia ideale-politica, con l’aggravante che uno dei possibili o ipotizzati
interlocutori della riaggregazione (l’Asinello) appartiene ad un altro schieramento
comunitario.

Tutto questo spiega perchè il dibattito congressuale ha finito per concentrarsi
più che sui caratteri propri del Ppi, sulle condizioni e i caratteri dello schieramen-
to omologo in cui far rivivere le ambizioni del partito. Ma è proprio qui che si ac-
cende il dubbio sulla produttività di un tale andamento. La strada avrebbe potuto
essere altra: quella di un progetto programmatico del riformismo cattolico-demo-
cratico per la società del 2000; e da lì gettare le carte sul tavolo degli interlocutori
più vicini per dire loro: siamo questi e vogliamo andare là. Quando De Mita dice
che saranno le grandi questioni reali dell’Europa a far esplodere l’incompatibilità
col Ppe, e quando Bodrato si chiede per quale ragione molti elettori «nostri» con-
siderano credibile la svolta neo-democristiana di Berlusconi, in fondo non fanno
che lamentare la mancanza di un messaggio coinvolgente, fatto di risposte fonda-
mentali capaci di vincere le suggestioni mediatiche e i tremori esistenziali. L’alter-
nativa (agitata dal cavaliere) tra liberismo e subalternità a sinistra è una stupida
invenzione. Può diventare un’ossessione se il prossimo congresso dovesse risolversi
in una guerra personalistica sul quesito se venga prima l’uovo dell’identità popo-
lare o la gallina dell’aggregazione di centro. Ancora cinque anni orsono c’erano in
Italia oltre quattro milioni di elettori cattolico-democratici schierati contro le de-
stre. Si disse loro di starsene separati, e vinse Berlusconi. Possono tornare a casa
se si saprà convincerli di essere al centro di una stagione riformista coerente coi
loro interessi e i loro ideali.

DALL’INVIATA
NATALIA LOMBARDO

CAPODRISE (CASERTA) Primo
momento di discussione sui pro-
grammi, fra i candidati alla segrete-
ria del partito popolare, alla vigilia
del congresso di fine mese. La batta-
glia sui nomi è tenuta elegantemen-
te in disparte, al dibattito promosso
dai giovani popolari di Caserta a Ca-
podrise, paesino dell’hinterland in-
dustriale, ancora oggi «feudo» demi-
tiano. Ma che in pole position per la
direzione del partito ci sia Pierluigi
Castagnetti, più disposto alle aper-
ture uliviste, ormai si delinea sem-
pre di più. È lui stesso a confermarlo
ieri: «In molti congressi regionali mi
sembra che ci sia una propensione
verso il mio nome». Sono tutti
schierati sul palco della piazza di
Capodrise, i due contendenti, Ca-
stagnetti e Dario Franceschini, i mi-
nistri Ortensio Zecchino e Enrico
Letta, i «giovani» meno che quaran-
tenni Renzo Lusetti e Lapo Pistelli.
In un ruolo da «moderatore», lo di-
ce lui stesso, Ciriaco De Mita, che ti-
rando le conclusioni ne approfitta
per bacchetare, da vecchio maestro,
i giovani Pistelli e Letta, rimprove-

randoli di voler scavalcare la memo-
ria storica. Il ruolo di De Mita, co-
munque, è anche quello di cerniera
fra Nord e Sud, contraposizione na-
ta dalla polemica con Martinazzoli e
dalle origini dei due candidati. Assi-
cura, infatti, che: «Il dialogo con
Castagnetti e Martinazzoli ha fatto
saltare la mina della divisione Nord-
Sud». Il che potrebbe giustificare le
voci di un «as-
se» fra De Mita-
Martinazzoli,
garantendo una
convergenza sul
nome di Casta-
gnetti e, forse,
l’offerta al mini-
stro dell’Univer-
sità, Zecchino ,
per la presiden-
za del partito,
mettendolo fuo-
ri gioco per una
eventuale candidatura alla segrete-
ria. Ma il dibattito di ieri pomerig-
gio si è tenuto, forse per la prima
volta da luglio, sul «destino» che
potrà risollevare il Ppi dal tracollo
elettorale. Fra i due sfidanti alla se-
greteria le posizioni divergono, ma
in qualche modo si ricongiungono

su una nemmeno troppo velata cri-
tica al governo e «all’egemonia dei
Ds».

Franceschini ripropone la centra-
lità del Ppi, come «guida per una fa-
se costituente», rifiutando una ag-
gregazione «che raccolga tutti colo-
ro che non sono diesse». No quindi
all’ipotesi aperta di Cossiga, sì a
«un’area più vasta che mantenga i

valori del popo-
larismo», anche
cambiando no-
me o simbolo.
Ma il vice segre-
tario popolare
mette in discus-
sione il perma-
nere dentro l’al-
leanza: «Stare
nel centrosini-
stra è una scelta
strategica, ma
da verificare»,

afferma. Pierluigi Castagnetti non è
molto tenero con i Ds, attacca la
Quercia e, in qualche modo pernde
le distanze da D’Alema. Se con la ca-
duta del governo Prodi quell’equili-
brio tra il centro e la sinistra si è rot-
to, afferma, «ora bisogna disartico-
lare quel falso equilibrio della coali-

zione e non lasciare le pretese di
guida, che non possiamo per altro
riconoscere, ai Ds». Liberiamci dal
«complesso di subalternità», insiste
Castagnetti, che anche su temi co-
me il welfare fa riferimento alla vi-
sione europeista di Prodi, ritrovia-
mo il «duende», citando Garcia Lor-
ca, quell’energia vitalizzante che
serve per cambiare. «Non propongo
una crisi dopo il congresso, né vo-
glio cacciare D’Alema», precisa, ma
vanno ricreate le garanzie che il Ppi,
come forza di «cattolici liberal de-
mocratici», aveva sotto l’ombrello
di Prodi. Le aperture in questo sen-
so, quindi, possono limitare l’ege-
monia della Quercia.

Gli schieramenti in campo ieri
pendono per Castagnetti, tranne
Renzo Lusetti che si mantiene sul
versante Franceschini. Lusetti accu-
sa il partito di mancanza di progetto
e rilancia l’utilizzo delle forze sul
territorio, come i «mille sindaci»; il
ministro Letta è il più pessimista,
giudica perdente insistere sull’iden-
tità e ripropone un nuovo schieram
ento al di fuori del Ppe «insieme ai
partiti che hanno condiviso la fidu-
cia a Prodi e un’alleanza non di de-
stra», modello riproponibile anche

in Italia. L’altro ministro, Zecchino,
rifugge dall’idea di un partito demo-
cratico, «non è nel nostro Dna»,
esclude la possibilità di convergenze
con l’Asinello, («Prodi si è visto,
aveva un altro disegno»); ripartiamo
dal progetto e, sui temi caldi cari al-
la tradizione cattolica, recuperiamo
la voce anche nella maggioranza di
governo. Ma a lui manda un mes-
saggio Rosy Bindi, che ieri ha parla-
to di una «soluzione unitaria»,
quindi un sostegno da più parti a
Castagnetti, ma al ministro dell’U-
niversità ha ricordato che «i conten-
denti sono solo due». Assente per
non influenzare il dibattito Franco
Marini, pur invitato dai giovani di
Caserta ai quali, lo dice con calore
Loredana Vitolo, «non interessa il
segretario, ma la linea, l’identità del
partito».

■ CIRIACO
DE MITA
I miei colloqui
con Martinazzoli
hanno evitato
che si verificasse
una spaccatura
tra il Nord e il Sud

Chiti: «Non sarò io il candidato per la Toscana»
Il presidente diessino della Regione rinuncia: sono sufficienti due legislature
MATTEO TONELLI

FIRENZE L’atmosfera di attesa che
si respira sotto le volte del Castello
dell’Olmo, dove la Quercia toscana si
è riunita per parlare di partito, sini-
stra e classe dirigente, si scioglie nel
primo pomeriggio. Alle quindici il
presidente della Regione Vannino
Chiti varca, affiancato dal segretario
regionale Agostino Fragai, il portone
del Castello e dice: «Non sarò io il
nuovo candidato alla presidenza del-
la regione». Chiti è appena tornato
da Roma, dove si è incontrato con il
segretario nazionale dei Ds Walter
Veltroni. A lui ha ripetuto quello che
il presidente toscano va dicendo da
un anno: «Non voglio ricandidarmi,
sono grato al mio partito per non
avermi posto il problema di fare una
terza legislatura. Credo che in demo-
crazia valga la regola che un impe-
gno forte si muova lungo un arco di
due legislature».

Si chiude così una questione che
era stata riaperta nelle ultime setti-

mane dal pressing su Chiti da parte
della coalizione toscana e di Botteghe
Oscure. Il messaggio che arrivava al
presidente toscano era chiaro: queste
elezioni sono troppo importanti per
correre rischi, per questo serve un
candidato capace di mettere al riparo
da brutte sorprese. Chiti, appunto.
Un ragionamento al quale il presi-
dente toscano opponeva una certez-
za: il centrosinistra può vincere an-
che senza di me, corro solo se mi di-
mostrate il contrario. Per sciogliere
l’ultimo nodo non restava che il fac-
cia a faccia con Veltroni. e davanti a
lui Chiti ha ripetuto le sue ragioni e
la questione si è chiusa.

Ed allora chi sarà il candidato del
centrosinistra per la Regione? Anche
di questo si è parlato nell’incontro a
Botteghe Oscure giungendo a scarta-
re candidature non toscane e restrin-
gendo la scelta «su un candidato che
sia espressione della giunta Chiti».
Tradotto: o l’assessore alle attività
produttive Michele Ventura o quello
alla sanità Claudio Martini. Su questi
due ricadrà la scelta se è vero, per

usare le parole di Fragai «che nella
coalizione c’è un clima che consente
di partire da una candidatura dei
Ds».

Sciolto il rebus Chiti, la Quercia to-
scana provava a sciogliere quelli (ben
più intricati) relativi al futuro del par-
tito, della sinistra e della sua classe

dirigente. Ora
che le assise na-
zionali sono fis-
sate per gennaio,
da queste parti
non hanno vo-
luto perdere
tempo. Così
hanno chiamato
il ministro della
pubblica istru-
zione Luigi Ber-
linguer, il leader
laburista Valdo

Spini, il coordinatore della segreteria
nazionale Pietro Folena. E con loro
180 tra sindaci, amministratori e uo-
mini di partito. Il doppio di quelli
previsti.

Ad aprire ancor di più il campo agli

interrogativi, ecco la nuova disfatta
elettorale dell’Spd guidata dal cancel-
liere tedesco Gerhard Schroder. Sul
fatto che sia un campanello d’allar-
me, concordano tutti: da Spini a Fo-
lena a Berlinguer. «I partiti socialisti
europei - commenta Spini - sono stati
mandati al governo perché facessero
sul piano economico e sociale cose
diverse da quelle dei partiti liberali e
conservatori: se non lo fanno è evi-
dente che l’onda torna indietro». E
Folena di rimando: «Da qui la neces-
sità di una sinistra molto più chiara
nei suoi valori e nelle distinzioni con
la destra». Con che progetto? «La si-
nistra ha bisogno di rispondere ad
una domanda di fondo, quella dell’u-
nità politica dell’Europa. Se non pun-
tiamo su questo perdiamo il treno»
propone Berlinguer.

Sarà per questo che in molti guar-
dano con attesa al congresso. Proprio
dalla Toscana si è con più forza av-
vertita la richiesta di non rimandar-
lo. Perché «alcune perplessità che si
sentono non potevano non ottenere
risposta» commenta Fragai, ed anco-

ra perché «non è stato dipanato il
nodo delle due alternative: quella tra
una forza socialdemocratica o una
partito unico - ragiona Spini - Io so-
no per la prima ipotesi, ma questo si-
gnifica che i Ds devono fare di più.
Devono far contare maggiormente la
base, altrimenti si mette il partito in
frigo per farlo sboccare in futuro in
un partito coalizionale. Un’idea che
non convince e non mi convince».
Ed allora ben venga il congresso,
«che non deve avere tredici mozioni
e pensare che questo significhi de-
mocrazia - dice Chiti - e che non si
deve trasformare in una liturgia ma
deve avere la forza di cogliere la que-
stione dell’identità, della forma del
partito e di come si colloca nella coa-
lizione». Al congresso allora e che sia
un congresso vero, rivendicano gli
ulivisti per bocca del deputato Fabio
Evangelisti: «Perché in questo partito
c’è un deficit di democrazia, manca
una par condicio interna, non c’è
una sede, che non sia un corridoio,
dove uno possa ascoltare o essere
ascoltato».

■ VERSO
IL CONGRESSO
La Quercia
a convegno
a Firenze
con Berlinguer
Spini
e Folena
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
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